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In un'Europa in piena crisi 
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Domani si lancia lo SME 
al vertice CEE di Parigi 

Il « serpente » monetario nasce in ritardo e in un mare di contrasti - L'opposizio
ne della Gran Bretagna - L'egemonia franco-tedesca - Il problema dell'energia 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Con oltre due me
si e mezzo di ritardo, a cau
sa della vertenza franco-te
desca sugli importi compen
sativi agricoli, risolta marte
dì scorso a Bruxelles con un 
compromesso che tutto som
mato non scioglie nessuno dei 
nodi della politica agricola 
comunitaria, e dopo cinque 
anni di sterili discorsi sul
l'unione monetaria europea, 
lo SME (sistema monetario 
europeo) verrà lanciato do
mani al termine del Consi
glio europeo che da questo 
pomeriggio riunisce a Parigi 
ì capi di Stato e di gover
no dei nove Paesi della Co
munità. 

Si tratterà ancora di un 
lancio pieno di frizioni per
ché la Gran Bretagna, che 
ha ritìutato fin dall'inizio di 
partecipare ai meccanismi di 
cambio che dovrebbero crea
re una zona europea di sta
bilità monetaria, ha respinto 
martedì a Bruxelles il com
promesso sugli importi com
pensativi riservandosi di «spa
rare a zero» alla riunione 
di Parigi contro tutta la po
litica agricola comunitaria, 
dalla fissazione dei prezzi al 
finanziamento delle ecceden
ze, dagli importi compensa
tivi all'insufficiente concorso 
comunitario per lo sviluppo 
economico e sociale delle re
gioni arretrate. 

A parte l'annuncio dell'av
vio dello SME, che Giscard 
d'Estaing si riserva di fare 
nella conferenza stampa di 
chiusura nella speranza di 
rinverdire i propri allori eu
ropei da molto tempo appas
siti (e di recuperare un po' 
di prestigio in questa Fran
cia sempre più delusa ed ir
ritata dagli effetti catastrofi
ci della politica di ristruttu
razione industriale applicata 
da Barre), e a parte la bat
taglia che Callaghan intende 
scatenare, questo tredicesimo 
vertice europeo non dovreb
be dar luogo a decisioni spet
tacolari. 

In effetti è difficile imma
ginare che i «nove» riesca

no a trovare un terreno co
mune sia sulla crisi della si
derurgia, sia su una politica 
di economie energetiche, sia 
sul modo di limitare il defi
cit esistente tra Paesi comu
nitari e Giappone, sia infine 
sulla proposta di Giscard d' 
Estaing per una conferenza 
tripartita Europa-Africa-Pae-
si della Lega araba. E ciò 
non può sorprendere se si 
pensa che ancora oggi non 
esiste una volontà politica 
« europea ^ e che ogni Paese 
cerca per proprio conto i mez
zi migliori per uscire dalla 
crisi. 

Alla Francia si attribuisce 
l'intenzione — nel quadro di 
una discussione sul dramma
tico problema dell'occupazio
ne (la CEE conta 6 milioni e 
mezzo di disoccupati) — di 
sollevare la questione delia 
ristrutturazione della siderur
gia europea e di chiedere la 
solidarietà degli alleati per 
le regioni francesi più col
pite dalla crisi siderurgica, in 
particolare la Lorena e il 
Nord. E qui, poiché di ciò 
Giscard d'Estaing aveva par
lato con Schmidt nel corso 
del vertice franco-tedesco del 
22 e 23 febbraio, si è diffuso 
il sospetto che la Francia 
abbia accettato il compro
messo di Bruxelles sugli im
porti compensativi agricoli, a 
lei del tutto sfavorevole, in 
cambio di un appoggio tede
sco alla sua richiesta di una 
solidarietà europea per la si
derurgia della Lorena. 
- Se cosi stanno le cose — 
ma lo si saprà meglio a par
tire da questa sera — ver
rebbe risolto il mistero del
l'improvviso cedimento di Pa
rigi sulla questione dei mon
tanti compensativi agricoli, e 
ancora una volta la Comuni
tà si troverebbe davanti a de
cisioni già prese in privato 
tra Parigi e Bonn-

Giscard d'Estaing avrà co
munque. nella sua qualità di 
Presidente di turno del Con
siglio della Comunità, il ruo
lo principale: sarà lui a pro
porre (lo aveva annunciato 
del resto nellav- conferenza 
stampa del 15 febbraio) un 

piano di economia di petrolio 
e sfruttamento di fonti alter
native energetiche, e l'orga
nizzazione di una conferenza 
tra Europa, Africa e Paesi 
della Lega araba, destinata 
a fare da contrappeso all'al
leanza Giappone-Cina-Stati U-
niti. Giscard d'Estaing, come 
del resto gli . altri • capi di 
Stato e di governo riuniti a 
Parigi, ha nelle mani il rap
porto della commissione eu
ropea sull'energia, secondo 
cui la Comunità dovrà affron
tare nei primi sei mesi di 
quest'anno una diminuzione 
del 6 per cento delle forni
ture di petrolio arabo, e un 
aumento del 20 per cento del 
suo prezzo. Il che, a conti fat
ti. rischia di annullare, se 
non si prendono le misure ne
cessarie, lo sforzo fatto nel 
1978 dalla Comunità per ri
durre il tasso globale di in
flazione e di annullare la spe
ranza dell'OCSE che aveva 

previsto, per il 1979, un au
mento modesto ma confortan
te (3,5 per cento), del tas
so di espansione. -• Ridurre 
dunque 1 consumi europei di 
petrolio, sviluppare ancora i 
piani di costruzione delle cen
trali nucleari, tornare al car
bone per le centrali termiche 
saranno i consigli di Giscard 
ai suoi colleghi europei. Quan
to alla conferenza tripartita 
si tratta per ora di un sogno 
di Giscard d'Estaing, che, non 
dimentichiamolo, fu all'origi
ne della Conferenza Nord-
Sud bloccata dagli americani 
e di cui oggi non parla più 
nessuno. E' difficile, in effet
ti. dati 1 legami di certi Pae
si della Lega araba con le 
grandi compagnie americane, -
che questi.Paesi si lascino se
durre da un discorso teorico 
sui benefici che si potrebbe
ro trarre da più stretti lega
mi con l'Europa. 

Augusto Pancaldi 

Hanoi accusa i cinesi di atrocità 

Non ancora completato 
il ritiro dal Vietnam 

i r . -. - ' - •- . - -
Sì combcttt aspramente - Scambi di accuse nelle dichiarazioni di 
Pham Van Dong e di Deng Xlaoping . Alleanza militare proposta dal 
Laos ad Hanoi e Phnom Penh per « fronteggiare le forze d'invasione » 

Quarantadue attentati 
48 ore in Corsica 

PARIGI — Il fragore di die
ci esplosioni provocate da di
namitardi dell'organizzazione 
autonomistica «Francia» ha 
fatto eco la scorsa notte in 
Corsica ai trentadue attenta
ti dinamitardi commessi la 
notte precedente nell'isola da 
appartenenti al Fronte di li
berazione nazionale della Cor
sica (FLNC) ai darmi di a-
genzle bancarie e uffici delle 
imposte. 

Della fulminea replica del 
movimento clandestino «Fran
cia», che intende preservare 
l'isola da ogni forma di au
tonomia, hanno fatto le spese, 
nove volte su dieci, persone 
note per le loro simpatie nel 
confronti dei movimenti au
tonomistici o indipendentisti-

ci. Quattro esplosioni avve
nute a Bastia hanno deva
stato un ristorante in cui ha 
sede « La Riscossa », associa
zione che aiuta le famiglie 
dei detenuti politici, due ne
gozi ed un bar appartenenti 
a simpatizzanti del FLNC. 

Altri cinque attentati, regi
strati a Pnwelli e Fiumorbu, 
Morioni, Cervone e Barone 
hanno anch'essi preso di mi
ra e parzialmente distrutto 
locali e abitazioni i cui pro
prietari sono familiari di e-
sponenti del FLNC o di mo
vimenti autonomistici che han
no avuto a che fare con la 
giustizia. La decima esplosio
ne ha infine demolito il mu
ro di cinta della sede di una 
gendarmeria. 

La data fissata con un editto dell'ayatollah Khomeini 

Il 30 marzo il referendum in Iran 
' * J 

Le associazioni femminili per, il rispetto dei diritti della donna - Altre sei esecuzioni 
TEHERAN — La data del re
ferendum che dovrà sancire 
la scelta del regime iraniano 
è stata ufficialmente fissata al 
30 marzo. 

Il portavoce del governo ha 
precisato che l'ayatollah Kho
meini ha inviato al primo 
ministro Mehdi Bazargan un 
«Armano» (editto) in questo 
senso. * 

Continuano intanto le pole
miche sui diritti delle donne 
in Iran. Numerose associa
zioni di donne iraniane hanno 
sottoscritto e inviato ieri al 
primo ministro Bazargan una 
risoluzione in 8 punti in cui 
si chiede la parità politica, 
economica e sociale con gli 
uomini. 

Dopo aver sottolineato l'im
portanza della partecipazione 

delle donne negli affari e nel
la vita della nazione, soprat
tutto nei settori economico, 
sociale ed educativo, la riso
luzione chiede per le donne 
diritti civili uguali a quelli 
dei cittadini maschi, libertà 
d'espressione e d'associazio
ne e, in particolare, la prote
zione delle autorità contro le 
vessazioni cui sono sottopo
ste in questi giorni le don
ne non velate. 

La stampa iraniana ha con
dannato in termini particolar
mente duri gli attacchi con
tro le donne attribuendoli a 
«traditori vendutisi al dena
ro straniero». Ricordando 1' 
attiva partecipazione delle 
donne alla Rivoluzione, il 
giornale della sera Keyfian, di 
sinistra, chiede che gli atti di 

ostilità contro le donne «sia
no combattuti con il pugno 
fermo della Rivoluzione». 

Altre sei persone, tra mi
litari e civili, sono state giu
stiziate " ieri mattina in di
verse città dell'Iran. Le sen
tenze capitali promulgate dal 
tribunali della Rivoluzione 
sono state eseguite ad Aba-
dan, Yazd, Mashhad, Khoy e 
nel penitenziario Qars di Te
heran. Tra i giustiziati figu
rano l'ex agente della Savak 
Siltan Rezai, passato per le 
armi ad Abadan; il sottote
nente dell'esercito Mohammad 
Jan Bahremand, ed il funzio
nario di polizia Mahmud Sa
lai." Il primo avrebbe organiz
zato una serie di attacchi con
tro studenti che dimostrava
no a Mashhad; il secondo a-

vrebbe ucciso due persone a 
Yazd; il terzo avrebbe spa
rato contro la folla che di
mostrava ad Abadan. 

Nel penitenziario Qars 'di 
Teheran sono stati inoltre giu
stiziati due uomini -ricono
sciuti colpevoli di reati a 
sfondo sessuale. Il primo sa
rebbe stato il gestore di un 
postribolo, il secondo avreb
be aggredito, a scopo di li
bidine, alcune minorenni. 

Infine nella città di Khoy, 
nella parte settentrionale del
l'Iran, è stato giustiziato il 
conducente di un'ambulanza. 
Aveva ucciso un uomo che 
cercava di donare il sangue 
ad alcuni dimostranti antigo
vernativi feriti nei moti del
lo scorso mese. -
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Lucio Luzzatto 
eletto 

presidente 
del Comitato 
internazionale 
per la Corea 

POMA — Il Comitato esecu
tivo del Comitato internazio
nale per la riunificazione in
dipendente e pacifica delia 
Corea, al termine dei suoi la
vori a Roma venerdì e sa
bato scorsi, ha deciso di con
vocare una giornata interna
zionale per la riunificazione 
della Corea. Nel corso dei 
suoi lavori, il Comitato ha 
eletto a suo presidente il 
compagno Lucio Luzzatto (er
roneamente ieri avevamo da
to per eletto il francese Jean 
Diory), in sostituzione del 
sen. Lelio Basso, recentemen
te scomparso. Ex vice presi
dente della Camera dei de
putati ed ex presidente della 
commissione affari costituzio
nali della Camera, l'on. Lu
do Luzzatto è attualmente 
membro della Corte costitu
zionale integrata. 

Alia riunione del Comitato 
internazionale a Roma hanno 
partecipato rappresentanti dei 
Comitati nazionali di Italia, 
Francia, Giappone, Gran Bre
tagna, Austria, Cuba, Mada
gascar, USA, Lussemburgo, 
Portogallo, Norvegia, Dani
marca e Svizzera. 

VEGLIA KIENZLE È'IL TACHIGRAFO" 

SIAK 

Protesta 
a Londra contro 
i vandalismi nella 

metropolitana 
LONDRA — Trecento fra 
conduttori e bigliettai all'o
spedale ogni anno e contu
sioni e lesioni leggere ormai 
all'ordine del giorno: questo 
il risultato delle aggressioni 
compiute a tarda sera da 
bande di teppisti nella me-
tropolitanr. londinese. 

Le intollerabilità della si
tuazione è stata denunciata 
dal portavoce del London 
transport, il quale ha chiesto 
alla polizia di prendere mi
sure adeguate per mettere fi
ne a questo stato di cose. 
I sindacati hanno dal canto 
loro dato istruzione ai propri 
aderenti perché, qualora se
riamente minacciati, abban
donino il posto di lavoro re
candoci neUtifflcio del più Ti
cino direttore di «tastone per 
chiamare la polizia, senza 
cercare di impedire atti di 
vandalismo o di ritirare i bi
glietti. 

I sindacati &i sono pure ri
volti al ministero dell'Inter
no perché istituisca un effi
cace sistema di controllo nel
le stactoni maggiormente col
pite, fra le quali la centra
lissima Picadilly CIrcus. 

PECHINO — Il ritiro delle 
truppe cinesi dalle regioni 
vietnamite invase non è sta
to ancora completato: si com
batte ancora con asprezza. 
Radio Hanoi, dal suo canto, 
accusa i cinesi di atrocità e 
insiste nel richiederne l'im
mediato rientro aldilà delle 
« frontiere storiche ». In real
tà, afferma l'emittente. Pe
chino si avvale della « presun
ta ritirata » per proseguire 1' 
aggressione. Il ministero de
gli Esteri vietnamita afferma, 
in un comunicato, che l'ar
tiglieria di Pechino bombar
da pesantemente le province 
di Hoang Lien Son e Cao 
Bang nonché altri obiettivi 
situati luneto i 1.300 chilome
tri di confine. -
-. I cinesi — secondo Hanoi 

— non si limiterebbero a uc
cidere e ferire i militari ma 
farebbero strage anche tra la 
popolazione civile indirizzan
do il fuoco dei mortai persi
no contro veicoli della Croce 
Rossa e fanciulli inermi. «Dal
l'inizio dell'invasione a oggi 
— sostiene sempre l'emitten
te vietnamita — centinaia di 
ragazzi vietnamiti sono stati 
uccisi ». > T • - "• -

Lo stato di tensione tra 1 
due Paesi viene affrontato in 
dichiarazioni del premier viet
namita Pham Van Dong e 
del vicepremier cinese Deng 
Xiaoping. In un'intervista al 
giornale giapponese Asahi 
Shimbun Pham Van Dong. do
po aver ripetuto la richiesta 
che i cinesi si ritirino oltre 
la « frontiera storica» fissata 
nel 1957 e 1958 da Le Duan 
e Ciu En-lai, ha accusato la 
Cina di avere usato il depo
sto governo cambogiano di 
Poi Pot «per raggiungere i 
suoi obiettivi egemonici ed e-
spansionlsti in Asia» e ha 
aggiunto che «le torture in
flitte al popolo cambogiano 
dal regime di Poi Pot e il 
conflitto (clno • vietnamita) 
hanno una radice comune ». ~ 

Dopo avere affermato che' 
Pechino è stata' costretta a 
cominciare il ritiro delle sue 
forze dal Vietnam «dalla ri
soluta lotta armata del popo
lo vietnamita e dalle forti cri
tiche che si levavano dai Pae
si amanti della pace, in tut
to il mondo», Pham Van Dong 
ha aggiunto che « il rove
sciamento del governo tortu
ratore della Cambogia» e la 
sua sostituzione con il go
verno di Heng Samrin «è un 
fattore positivo per la pace 
e la stabilità dell'Asia di Sud-
Est». - . - - . - • . , * 

Ricevendo l'ambasciatore 
thailandese Kasems Ksemsri. 
il vice primo ministro cine
se Deng Xiaoping ha dichia
rato che le forze armate ci
nesi «avrebbero potuto an
dare sino ad Hanoi se aves
sero voluto». Deng Xiaoping 
si è invece detto «pessimi
sta » per quanto concerne una 
soluzione del problema della 
Cambogia. 

Il vice primo ministro ci
nese ha precisato che un'avan
zata militare sino alla capi
tale vietnamita non costitui
va « l'obiettivo » dell'operazio
ne cinese e che le forze ci
nesi ritorneranno tutte in ter
ritorio cinese, a tra alcuni 
giorni ». 

Nel complesso e dramma
tico quadro della situazione 
nel Sud-Est asiatico si inse
risce anche il deterioramento 
dei rapporti tra Cina e Laos. 
Vientiane, insieme ad Hanoi 
e a Mosca, ~ accusa i- cinesi 
di provocazione alla frontie
ra con il Laos. L'altro ieri 
inoltre il quotidiano governa
tivo del Laos Sieng Pasasong 
auspicava un'alleanza milita
re stretta tra Hanoi, Phnom 
Penh e Vientiane per fron
teggiare « le - forze d'invasio
ne cinesi » e affermava che 
il Comitato centrale del Par
tito rivoluzionario popolare 
laotiano ha diffuso in marzo 
una dichiarazione in cui pro
clama il suo sostegno com
pleto al Vietnam. 

Il Quotidiano del popolo, 
organo del Partito comunista 
cinese, riprendendo e svilup
pando in un editoriale i te
mi contenuti nella «vigoro
sa protesta» presentata l'al
tro ieri sotto forma di «me
morandum » all'ambasciatore 
laotiano a Pechino, definisce 
« disgustoso » l'atteggiamento 
del governo di Vientiane. Il 
Quotidiano del popolo sostie
ne in particolare che ad ac
cusare per primi la Cina per 
« provocazioni » contro il Laos 
«sono stati i sovietici e i 
vietnamiti ». 

Riferendosi al «trattato d' 
amicizia e cooperazione» tra 
Vietnam e Laos, il giornale 
afferma che furono le autori
tà vietnamite a - « costringe
re» quelle laotiane a firmare 
il documento, «trasformando
le cosi in propri vassalli». 

Il Quotidiano del popolo 
pubblica anche il testo di un 
memorandum di protesta con 
il quale si respingono le ac
cuse laotiane. Il documenta 
esprime anche «grande indi
gnazione » per la decisione 
laotiana di annullare unilate
ralmente un accordo per la 
costruzione di strade nel set
tentrione del Paese con l'aiu
to di tecnici cinesi; e infine 
«consiglia vivamente» il go
verno di Vientiane a «lene-
re in considerazione gli in
teressi fondamentali dei due 
popoli, astenendosi da altre 
azioni nocive alla loro amici
zia». 

Secondo la Voce della Cam
bogia democratica, che tra
smette dal territorio cinese, 
violenti scontri si sarebbero 
avuti fra uomini di Po! Pot 
e truppe del Fronte unito, 
presso Bettambang, Kompong 
Tham e Ratanikiri. 

e contratti 
, » > . * 

filo diretto con i lavoratori 

L'8 marzo e la legge 
parità uomo-donna 
nel campo del lavoro 

Una decisione della magi
stratura, come quella che tra 
poco ricorderemo, richiama 
per contrasto 1*8 marzo da 
poco trascorso, con migliaia 
di donne (ma anche di uo
mini) fermi in un rinnovato 
impegno di lotta per cambia
re la condizione femminile, 
a cominciare dal diritto al 
lavoro sancito dall'art. 4 del
la Costituzione. Quella sen
tenza, infatti, scritta da po
chi mesi dal pretore di Te
ramo, costituisce una delle 
prime applicazioni giudizia
rie della legge di parità 
uomo-donna nel lavoro ed è 
significativa per le diverse 
cose che dimostra. Comincia
mo a dire qual è il conte
nuto della decisione. Secondo 
quel pretore, la cui termino
logia è molto significativa, 
« poiché la difesa della pa
tria è dovere sacro del citta
dino, la cui violazione è pu
nita con forti sanzioni pe
nali, e poiché la prestazione 
del servizio militare presen
ta rischi e pericoli di vario 
tipo, sia in pace e sia (e 
maggiormente) in guerra, de
ve ritenersi giusta e necessa
ria la valutazione del servi
zio militare ai fini della as
sunzione, anche se tale valu
tazione incide sulla sfera giu
ridica dei singoli concorrenti 
al punto di menomarla». 

Ed è con questo ragiona
mento, violando gli scopi più 
chiari ed elementari della leg
ge di parità, che si è respin
ta la domanda di assunzione 
di una • lavoratrice, esclusa 
per avere una Cassa di ri
sparmio valutato, in sede di 
graduatoria, l'avvenuta pre
stazione del servizio militare 
da parte di altri concorrenti 
maschi. Sul piano tecnico le
gislativo non c'è molto da 
dire: è una decisione assur
da, al punto che nelle di
verse discussioni che vi sono 

state sulla legge di parità, 
quando si voleva fare un 
esempio chiaro e lampante di 
discriminazione della donna 
nella assunzione, si richiama
va appunto l'attribuzione di 
un qualche punteggio al sor-
vizio militare. Anzi, è quella 
decisione tanto sbagliata che 
anche la rivista della Asso
ciazione industriale lombar
da, che avrebbe dovuto ap
plaudirla e condividerla, ha 
finito invece con il criticar
la: più realista del re, in
somma, si potrebbe dire di 
quel pretore! 

Tuttavia non ò questo 
l'aspetto della cosa che più 
interessa, ma il fatto di con
fermare l'esatte/za di alcune 
riflessioni che facemmo nei 
primi tempi, nel dibattito che 
segui l'approvazione del prov
vedimento. In primo luogo si 
disse che il processo di tra
sformazione della condizione 
femminile non ha dulia sua 
parte le istituzioni, e questa 
vicendu sembra pienamente 
confermarlo. Si disse anche 
che concretamente ben pochi 
risultati c'era da attendersi 
da una gestione individualiz
zata della legge, dalla propo
sizione di singoli processi dal
l'esito incerto: ed anche que
sto è stato confermato. Non 
resta allora che ribadire la 
esattezza di una gestione po
litica e sindacale della legge, 
secondo le scelte da tempo 
fatte: una gestione cioè che 
nei luoghi di lavoro, con la 
partecipazione di tutti i lavo
ratori, riesca a bloccare i ri
correnti tentativi di discrimi
nare la donna lavoratrice. 

Non possiamo però nascon
derci che i livelli di parteci
pazione e di gestione sinora 
raggiunti non sono sufficien
ti: 1*8 marzo diventa un mo
mento di concretezza politi
ca se è occasione di analisi 
e di riflessione anche su 
questo. 

Congedo straordinario 
per cure termali e 
climatiche (elioterapiche) 
Cari compagni, . . . 

sono un dipendente PT di 
Roma, invalido riconosciuto 
per causa dì servizio. Ho chie
sto e ottenuto, a suo tempo, 
un periodo di congedo straor
dinario, per poter fare una 
>rura elioterapica. La terapia 
mi era stata consigliata dal
l'E NPAS per curare la mia 
artrosi. Ho consegnato all'Am
ministrazione PT la domanda 
del congedo straordinario e 
la certificazione sanitaria del-
l'ENPAS. A fine periodo, l'Uf
ficio di applicazione mi ha 
richiesto la documentazione 
relativa alla cura avvenuta, lo 
ho risposto che avevo esegui
to la terapia elioterapica iti 
un luogo balneare Ubero, cioè 
in un arenile ove non era 
possibile farsi controllare da 
una qualsiasi autorità dalla 
quale farmi rilasciare la di
chiarazione di cura avvenuta. 
Ho detto che la terapìa elio-
terapica può avvenire ovun
que: in terrazzo, m campa
gna, al mare etc. cioè ove il 
sole può essere benefico alla 
mia infermità. Pertanto, non 
è necessario presentare alla 
Amministrazione la certifica
zione che la cura è stata ese
guita sotto il controllo della 
autorità. Può essere indispen
sabile detta certificazione in 
caso di rimborso delle spese 
di cura, per l'elioterapia ba
sta la dichiarazione dell'inte
ressato. 

Una circolare aziendale pre
scrive che al rientro dal con
gedo bisogna consegnare la 
certificazione di cura effettua
ta, rilasciata dall'ufficiale sani
tario o dal medico condotto 
della località ove è stata fat
ta la cura del sole. E se que
sta cura del soie viene fatta 
in terrazza o nella masseria, 
chi rilascia la certificazione? • 

Io vi rivolgo, quindi, questo 
quesito in linea di principio: 
è necessario presentare al da
tore di lavoro il certificato di 
cura elioterapica avvenuta in 
relazione al mio caso (che 
può essere comune a tanti la
voratori PT)? 

ALESSANDRO LAUSI 
(Roma) 

Il diritto ai congedi straor
dinari (per gravi motivi, per 
matrimoni, per esami, per 
« attendere alle cure richieste 
dallo stato di invalidità») è 
previsto dall'art. 37 del Testo 
Unico sugli impiegati civili 
dello Stato. 

Le « cure richieste dallo sta
to di invalidità», (quando il 
dipendente sia invalido di 
guerra, o per servizio) posso
no essere anche cure non 
strettamente «termali» (elio-
terapiche, climatiche). In pra
tica, possono awlw consiste
re in un semplice soggiorno 
in una località collinare, la
custre, montana, marittima. 
E' consentito, quindi, ct.3 il 
dipendente, invalido per cau

sa di servizio, al quale sia 
stato prescritto un periodo di 
elioterapia, possa effettuarla, 
come tu hai fatto, presso una 
spiaggia libera, un arenile 
qualsiasi, o, addirittura, sul 
terrazzo di casa. 

Tu ci chiedi, pero, se. in tal 
caso, sia « necessario presen
tare al datore di lavoro il cer
tificato... ». 

La risposta è positiva. Il 
certificato potrà essere rila
sciato dall'ufficiale sanitario 
o dal medico condotto del Co
mune nel cui territorio l'inva
lido ha soggiornato; basterà 
esibirgli il documento che au
torizza il congedo straordina
rio «per cure». Le assenze 
dal servizio, per qualsiasi cau
sa, devono sempre essere giu
stificate e documentate e, ove 
occorra, controllate dall'Am
ministrazione, allo scopo di 
evitare possibili abusi. 

Il congedo straordinario per 
cure termali o climatiche è 
un diritto soggettivo perfetto 
del dipendente che rientra in 
quello alla salute di cui al
l'art. 32 della Costituzione, ma 
anche il buon andamento del
la pubblica amministrazione ò 
un principio basilare dell'or
dinamento giuridico, anch'es
so sancito dalla Costituzione 
(art. 97). 

Nel caso che ci riguarda 
non è sostenibile che ottene
re il certificato sia stato im
possibile, dato che poteva es
sere chiesto anche al medico 
condotto. E* vero però, che in 
pratica la faccenda può esse
re fastidiosa e difficile, spe
cialmente in certe località e 
in certi periodi dell'anno. 

Possiamo darti un suggeri
mento per il futuro: esporre 
con apposita istanza, i fatti 
alla tua Amministrazione, fa
cendo presenti le difficoltà 
per ottenere la certificaziooe 
medica, distanze, orari, affol
lamenti, code, stato fisico e 
chiedere che in considerazio
ne di tutto ciò, il congedo 
venga convalidato. 

Alla peggio, la conseguenza 
potrà consistere nel fatto che 
l'assenza in questione ti sia 
computata come congedo or
dinario (ferie), o come perio
do di malattia, ma, in ambe
due i casi senza perdita della 
retribuzione. 


